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Ancora dei commetìti della stampa 
Bulla 

K M p o i ì t x i o n c t i o u n x l w r i a 

Completiamo oggi i commonti vari! 
fatili dai giornali circa la Espo.iizione 
finanziarla ; 

L'Italie gotive oho l'esposizione fi­
nanziaria produaeo buona impressione 
come Io (liiMostrò l'approvaziofie a 
grande maggioranza della proposta 
del Grimaldi, malgrado l'opposizione 
dell'on. Branca. 

li'Jtalie soggiunge ohe parecchi de­
putati, già contrari alio nuove imposte, 
dopo In esposizione del Perazzi, mu­
tarono parere e 'sembrano disposti a 
votare il ripristino di almeno un de­
cimo della fondiaria. 

* # 
Al Popolo Romano sembra ohe il 

Perazzi espose con molta diligenza e 
lealtà i risultati delia situazione fìnan-
Klaria, che è la più splendida conferma 
dello stalo di oose presentato dal Ma-
gliani. 

* * 
Il Mesaagpero : 
Quindici giorni fa, il disavanzo era 

di 87 milioni ; oggi è di 462. 
Evidantemenie Magliani si burlava 

della Camera e del paese, dando ad 
intendere r[ncllo ' che tornava comodo 
e lui ed ai suoi compari. 

» 
Jj lìalia: 
È chiara, lampante, ma altrettanto 

elegiaca. 
V e una parola che la riassume tutta, 

Questa parola è : Rotolato. 
Il ministro dice ohe il pareggio, il 

quale era giunto alla' cima dell'ardua 
vetta, è rotolato giù. 

Oggi abbiamo' in previsiono un di­
savanzo di Ì9Ì milioni senza contare 
i 270 milioni degli esercizi preo'denti. 
Nel lfì87-88 questo dislivanzo non era 
che di 73 milioni, Nei ISfil, invece 
c'era un avanzo di 61 milioni. Sicché 
dall'andare ai venire, in sei anni, ab­
biamo accumniato circa 600 milioni di 
diiiàvanzo, buona parte dèi quali du. 
rante il glorioso ministero Crispi, che 
ci dà !a grande soddisfozione d'essere 
amici di Bismarok' e di raccogliere 
quegli allori in Afiiica che tutti sanno: 
Amicizia e allori " preziosi „ non v ha 
dubbio, se costano/tanto. 

« # 
La Loml/aidia dopo aver notato 

ohe l'esposizione finanziaria può dirsi 
una requisitoria contro Depretis e Cri­
spi, in nome della vecchia destra sog­
giunge che la parte.meno felice del di­
scorso fu quella sui provvedimenti 4-
nanziari. h a conversione della ciisa'a 
pensioni non è certo la scoperta dèlie 
polveri ; ai riduce a un semplice giuo. 
ohetto di- parole. Il bilancio anziolii 
pagare gì' interessi della nuova ren­
dita pagherà la corrispondente, annua­
lità delle pensioni. Con quale vantag­
gio ? Lo ignora certo. Quando si fondò 
nel 1881 la cassa pensioni dovevano 
esserci e ci furono buono ragioni per 
farlo. 

Quanto alle nuove imposte l'impreg-
sione generale, benché il tenore sia 
ignoto, 6 che saranno insufficienti. 

V accoglienza fatta' al loro an­
nunzio non prometto molto quanto alla 
lox'o adozione. Complessivamente il mi. 
«listerò guadagna poche simpatie, perde 
molto in credito, in prestigio e in con-

siderazione. ' 
« « * 

Il Secolo, a mezzo dal suo corri-
spendente da Koma : 

L'esposizione è irla di reticenze, d'in­

certezze, di dubbi. Accenna a misure, 
per ora non chiaramente delineate, 
Essa, oon un molo d'Aristotoie per di­
visa, non è che la minsoola di nuovi 
balzelli. 

Concludo t L'esposizione si può defl­
uire un tentativo di transazione poco 
riuscito per ottener la tolleranza della 
Camera, nella quale un.pariito di op­
posizione non si designa nettamente, 
ma dove ribollono vivissimi malumori 
0 implacabili rancori. 

# 

La, Gazzella del Popolo di To­
rino i 

L'esposizione del Porazzi fu chiara 
e precisa, e le sue franche dichiara­
zioni sul deficit del, bilancio nei cor­
rente esercizio in Ì69 milioni e sul 
deficit del Tesoro al 30 giugno 1889 
in 461 milioni producono profónda im­
pressione. Vivi coiiiinenti accolgono le 
misure enunciate per la Cassa pensioni 
0 la cifra di 95 milioni a cui si fa 
salire ii deficit nel 1890. II rinvio di 
alcuni', spese Imililari, annunzialo dal 
ministro, è accolto da rumorose con-
versaìsioni. Pavvi uno scoppio di ila­
rità quando i'on. Perazzi accennò a 
L, i4U,00i) di economia nel dicastero 
d'agricoltura. Alcuni " bravo , saluta­
rono la dichiernzione che, con una ri­
gida amministrazione, sperasi di tro 
vare, nell'anno, nuove economie. 

* 

h'Adige : 
L'esposizione ha avuto un insuc 

cesso, completo. Chi vi & la figura 
pili infelice è I'on. Crispi, il quale .ri­
nunzia al tsmto strombazzato palazzo 
del Parlamento, 

È superfluo dire che non si presta 
fede aliò economìe annunziate, special­
mente a quello della guerra e della 
marina, poiché lo stessa discorso della 
Corona ha fatto prevedere ohe biso­
gnerà,-invece, sobbarcarsi a nuovi sa­
crifizi. 

In quanto ai provvedimenti proposti, 
è facile scorgere che la cifra ohe se 
no potrà trarre è affatto insufficiente 
a colmare il disavanzo. 

In complesso, la serietà del Govèrno 
esce diiniouita da questa esposizione, 
e non meno diminuito appare il pre­
stigio dell'on. Crispi, il qnale, mentre 
ci tiene a farsi credere un ministro di 
ferro, si addimostra, invece, un mini-, 
stero di guttaperca. 

# # . 
Il Tempo: 
L a g n a parola (del Purazzi) attesa 

oon grande ansieià, fu veramente 
franca a precisa. 

Non disse troppo, non disse poco, 
diss,e quanto era necessario, per porre 
a nudo le condizioni dello nostra fi­
nanze, ohe non, sono liete, ma né an­
che tolgono la sper,inza di giorni mi­
gliori quante volte ii paese sia pronto 
come sempre ai ragionevoli sacrifici, 

I provvedimanti ohe il ministro ha 
proposto non riusoivanno certo piace­
voli, non tutti, forse, otterranno l'as­
senso della Camera, ma tutti saranno 
accettati nella loro integrità; ma è 
oggimai evidente, e sarebbe colpa' na­
sconderlo, a rimctteioi in via, si rir 
chiedono ni patriottismo degli italiani 
nuovi atti di abnegazione 

& stato un merito dell'on. Perazzi, 
ripetiamolo, dì aver detta la verità al 
paese, che troppe vòlte fu sed.otto da 
rosea illusioni. 

Ora non bisognano r;9orimlnazionì, 
bisogna il raccoglimento degli animi, 
bisogna la concordie fra governo e 
cittadini perchè questa patria come 
politicamente cosi finanziariamente di­
venga forte e potente. 

PARLAMENTO MZIONAlli 
CAMERA DÈIDEPUTAir 

Presidènza BLINGHCRI 

Seduta del ó, 

Apresi la seduta alle >ore 2,^0. 

_ Il presidente legge l'indirizzo di 
risposta al discorso della Corona e 
apre sa di esso la discussione. 

Tosoanelll si meraviglia che, mentre 
il discorso della Cotona, che è il pro­
gramma politico del g£^binotto, rioono-
ece le ttistl uondizioni economiche e 
finanziarie del pàesel, prometta poi 
nuove spese, nuovi 'debiti e nuove ira-
poste, 

Knumera le spese ohe ritiene sunei'-
flue e non oompl'ènde perchè dsbbasi 
aeorescere l'imposta ani sale per co­
struire l'Ovada-Asti, eha costerà pia 
di 100 milioni. 

Domanda al governo . quali sieno i 
suoi intendimenti verso l'Abissinìa, Non 
comprènde neppure' il, programma di 
politica interna, vedendo permesse riu­
nioni pubbliche manifestamente con­
trarie al Codice penale e alle leggi di 
pubblica sicurezza. Non approva il 
sistema delle alleanze cui attribuisce 
il presente disagio economico. 

Ferrari Luigi lamenta ohe, prima au 
Cora deija promulgazione sua, siasi 
enunciato il proposito'di abrogare uiia 
parte importante di una riforma che 
doveva sollevare' le misere condizioni 
dei comuni e'ppn ,può approvare fin 
d'ora altri provvedimenti finanziari. 

Crede favorévole il memento per 
l'attuazióne di Importanti riforme eoo-
nomlche e sociali, ma a condizione ohe 
il Parlamento sia diviso in-fortt'a vi­
gorosi partiti. In oaao contrario non 
può farai che un'aooadomiai 

Cayallotll loda la Commissione per 
avere' nella rìapoati migliorato nella 
forma, il programma del • Goyi?rno 
enunciato nel discorso della Corona. 

Leggendo l'indirizzo potrebbe pre­
derai, per esempio, olio l'Italia ài trovi 
in condizioni ecónoiiijche, invidiab.iii, 
mentre simile supposizione viene smen­
tita dalla poco consolante esposizione 
finmziaria fatta dal Perazzi ; e niollo. 
utili riforme cai accennava la,Corona, 
nella risposta debbono cedere il posto 
al problema finanziario che preoccupa 
tutti . 

Vendintlni, anche a notne î i altri, pro­
pone e'svolge il soguenta. eroendamento 
agli ultimi cinque capoversi'dell' indi­
rizzo : "Convinti che siJlo la paca, più 
che dagli eserciti, assicurata dall' ami­
cizia dei popoli civili, [lotrà .alleviare 
le soiferenze eoonomicbe del paese, e 
rendere attuabile lo svolgimento demo-
oratiuo della sua vita politica, esami­
neremo con la scorta ui questi prin-
cipiì, i provvedimenti ohe, verranno 
presentati alla Camera. „ 

Alludenilo al viaggio del re in !Ro-
magna, conclude dicendo che tale - vi­
sita, per quanto gradita a|la maggio­
ranza'di quelle Provincie, non ha at-, 
tntiiò le soflerenze delle industrie a-
gricole e minerarie 

Fortis diclilara che te provincia ro­
magnole non hanno mai sognato di a-
vere diritto a provvedimenti eccezio­
nali. 

Saccarini in ri.sposta a Vondéminl e 
a l'ortis dice che uiiolic nelle miserie 
presenti i romagnoli sono grati alla 
visita del re e che essi non aocampano 
privilegi, ma che desiderano 'soltanto 
che sieno e.*eguite le leggi nelle parli 
ohe li oonpernono ed eseguite solleoita-
mente per provvedere a necessità ur­
genti; sorpassando anche su oerle. pe-
durilerie burocratiche, 

Crispi si limitala riconoscere le ec­
cezionali pre-ienti' 'conctizioni eeononi-
cbe del_ paese' ed afferma ohe il go­
verno infonde aljsviarlo e non pro­
porrà nuovo"spese 

Crede che ai potrà rodiiriero le terre 
incolte ed impedire le delusioni a ciii 
dà Inogo l'emigrazione. 

_ Conviene eJio la pnoé debba fondarsi 
più nello nniioizie ohe sulle 'arihi, ma 
egli devo osservare che nessuna delle 
questioni sollevate in Europa nell' ul­
timo triennio sono sorte per cagione 
ed iniziativa dell'Italia. 

II disarmo e la pace sono sante pa­
role, ma presentemente é impossibile 
la paca senza le armi. 

Si respinge l'emendamento di "Ven-
dcmlni e si approva l'indiriz/.o come 
fu redatto. 

Levasi la sednta alle 7.05. 

tlRRIEflEJOLITIGO 
B.\ I T A R . I A 

La conlablllià dei oamuni. 

i a Commissione inoavicata di armo­
nizzare la contabilità del Comuni e 
delle 'provinole oon la coiltttbitità dello 
Stato slabili ohe l'anno finanziario dei 
comuni chindasi il 81 dicembre, Deoise 
la massima che sieno proibiti,i man­
dati provvisori, Oceupossl di definire 
il patrimonio dei comuni e provinciu e 
il modo oon cui deVa figurare nei bi­
lanci, 

Un esparimento d( mabllHazfone. 
lìl positivo che nella prossima pri­

mavera si faià un' esperimeiito di mo­
bilitazione di circa fiU.OOO nomini, 

COSE D'AFRICA 
Debob 0 le sue intenzlona ostili 

contro gli italiani. 
Corazzini telegrafa alla Tribuna da 

Aden , essere giunta notizia della ri­
comparsa di Uebeb presso i confini dei 
nostri possedimenti. 

Dcbeb avrebbe con sé molta gente 
e non nasconderebbe le sue intenzioni 
ostili. 

La bandiera russa Inalberata 
a Tsgjura. 

Si annuncia pure da Aden che Atohi-
noli ha inalberato a TBgjura la ban­
diera russa,. 

Ai.i / 'EiS'ra*:»!!» 
Pel ristabilimento dello scrutinio 

di circondario in Francia. 
Parigi 5. Gli uffici della Camera no­

minarono una commif'sione di undici: 
membri incarioata^di esaminare il pro­
gotto pel ria;abilimenlo dello sorutinio 
di oircondat'io. 

Sette commissari sono favorevoli. 

Goblet non abbandonerà il portafoglio. 

Parigi 6. Il Malin sraentisoe che Go­
blet,debba abbindonàre il ministero 
degli' esteri. 

Il nuovo ministro dalla giustizia 
in Francia. 

Parigi 6, Carnot accettò le dimissioni 
di Fcrrouiliat Ddlaporté. Il deputato 
radicale Guyot Dessàigne fu nominato 
in sua veoa ministro della giustizia. 

La cerimonia funebre. 
Vianna -S. L ' en t ra t a del pubblioo 

nella cappella del pala'.zo ove, era e-
sposta la salma di Rodolfo ebbe luogo 
senza iiicidenti fino alle 10 ant. Poscia 
le vie ohe oonduoavano al palazzo fu­
rono sbarrate militarmente. 

L'imperatore l'imperatrice e Stefania 
con gli altri .membri delia casa impe­
riale assistettero' stamane alla iiiessa 
nell'Oratorio. ' "' 

Durante la messa l'orchestra di Corto 
suon.iv.i 8 il coro cantava il miserorg. 
Il servizio divino fini al.mezKodi. Po­
scia tutto le campane cominciarono a 
suonare. 

Alle ore ^ il ftrelro fu chiuso dal 
gran maestro di corto Hohenlohe, che 
ne ritirò le chiavi. 

La borsa e i negozi sono chiusi e le 
vie deserte. 

Tutta- la ciLladinanza gremisce le 
vie vicine al palazzo ohe colie nume­
rosa bandiere e i, tappeti neri a,i bal­
coni velati di crespo presentano un a-
spetto grave e solenne. 

Il tempo é bello-
Verso le 3 poni, i dignitari e i ftin-

zionnri numerosi si riuniscono nel cor 
tile degli svizzeri e nella piazza, del 
palazzo. 

Alle ore 4 la famiglia imperiale sì 
rooa nelle volture alia ohies». dei Cap­
puccini poco diatanlc. 

.Dopo la benedizione della salma di 
Hodolfo, essa tvasportaai sopra un carro 

di legno nero sormontato dall'Aquila 
nera e tirato da sei cavalli bianchi. 

Il carro funebre, preceduto da vet­
ture di lutto, passò fra il massimo rec< 
cogtimento della folla. 

Il gran maestro di Corte fu rice­
vuto alla nona del convento dei cap­
puccini dal capo delta comunità. 
• Il feretro si trasporta nella ahif>3a, 
dove ha luogo la benedizione. Indi la 
salma vieiiè traigportata nella cripta 
sotterranea accoitipagnata soltanto da 
Hobéulohe e da altri-dignilari. 

Hohenlohe rivolga ni capo della co­
munità, la formula rituale : " Biconuaoi 
tu in questa salma 1' arciduoa Ro­
dol fo? , 

Il capo della comunità risponde ; "Si, 
ormai la' salma resta sotto la nostra 
protezione „, 

Hohenlohe gli. consegna le chiavi del 
feretro. . 

Quasi tutti gli invitati restano in 
chiesa ove entrano soltiinto la Corte e 
gli ambasciatori fra cui Nigra. ' 

Muovi parlloolarl sui funebri. 
Vienna 6. Altri particolari'àoi fune­

rali dì'Rodolfo, 
Dopo chiuse al pubblico le porte 

della Oiippella del .palazzo, l'impera­
tore, l'imperatrice, le aroidnchesse Ste­
fania', Gisella, Maria Valeria si riuni­
rono attorno alla bara di Rodolfo per 
congedai^! dall'estinto. 

Nello prime ore del pomeriggio le -
guardie del corpo si colloaarono nel 
Frsnzring, Pochi minuti prima delle 4 
poin. i membri della casa imperiale 
giunsero davanti alla portioìtia della 
chiesa dei cappuccini. 

Nel corridoio dei convento, il mare­
sciallo di corte Hohenlohe, ed il mae­
stro di cerimonie Hnnyaroy, ii padre 
guardiano del convento ed altri padri 
oon toroìe aspettavano gli' altri perso* 

I iiaggi e l i condussero in chiesa. 
Le pareti ed i banchi, il pavimento 

della chiesa erano ricoperti di panno 
nero. 

Presso all'alloro principale eravi una 
tribuna con una prima fila dì poltrone 
per l'iuipérafóre, i sovrani del Belgio, 
edal t ro^due file per gli arciduchi e ie 
aroìducheése. In mezzo alla chiesa 
sorgeva il catafalco circondato da ceri 
accesi. Co» a dèstra il seggio dell'ar-
oiveacovo Ganglbaner e di fronte gli 
ingiiiooohiatoì pel nunzio, i vescovi ed 
altri ' inviati speciali. 

Alle ore 6 precise la bara fu tolta 
dal cataletto e portata nella cappella 
del palazzo, collocata sepia un carro 
funebre, e quindi il corteo si moise al 
suono delle campane di tutte le chiese. 

Vienna 6. Allorché il carro funebre 
giunse dinanzi alla jio^ta del convento 
dei "cappuccini l'imperatore, i sovrani 
del Belgio, tutti gli arciduchi ed ar­
ciduchesse ed altri principi si recarono 
in chiesa, A destra del catafalco ai 
eollocarono i ministri comuni austriaoi 
ed ungheresi con Kainoky, Tuafl'e e 
Tiaza in testa,'M conalglieri intimi, i ' 
ciambellani seduti su due file di poU 
trone. Presso di loro sedevano i pi-e-
sid.eqti delle Camera austriache di Un­
gheria, la ..delegazione della .bassa Au­
stria, i borgomastri di Vieiina e Bu­
dapest, le V'<PP''° '̂=ntanz6 comaunli ' 
delle due rapitali, ed altre deputazióni, ' ' 
A sinistra dell'ingrosso i dignitari d i -
Corte e la caaa del Kronprina. 
• Il cardinale Gaiigibauer col capitolo 
attendeva la barn all'ingresso prinoì-
palo della chiesa e la accompagnò al­
l' interno ove regmiva un pietoso si- ' 
lenaio. Mentre il Ganglbauer-ufficiava, 
l'imperatore profondamenie coiqmosao 
fissava continnamente il feretro conte­
nente le snuglie del defunto tìglio. 

Finito il canto libera nos' domine 
eaegnìlo dal! orchestra dì' Corte' l 'im­
peratore si avvicinò alia bara e fece 
luitimi,,preghiera, 

L'imperatore), gli. a^'ciduchi seguì, 
reno la bava trasportata da servitori 
di Corte nella cripta dovè ebbe l'ultima 
benedizione e il maresciallo di Cort'e' 
fece. In Consegna al padre guardiano. 

L'imperatrioe, le nrDiduoheaBe Stei 
fiinia, Gisella, Maria Valeria ,,si!Cuii.!u 
r nao non parteci(iarono al corteggio, 
ma rimasero a pregare nella cappella 
di Corte, " 

La folla innumerevole conservò' l'or­
dine più perfetto durante la cerimonia 
che terminò dopo le 6 pom. 



IL F R I U L I 

a/ ITAM.%. ijs. A-rnscA 

Scrivono lilla Loynbm-dm ohe erasi 
deciiia unii - spedizione ; 4000 nomini 
«rimo pt'onii ; grande e itna'msrao nslls 
truppe, Krano partite anche le squa­
dre del Genio e di saniti . La spedi­
zione doveva essere coraandnta dal co­
lonnello ÀUiertoni. Batdineerà avrebVie 
trasportato il oomiindo superiore a Saati. 

Tutto le truppe dovevano innoverà 
da Sjati por. dirigersi sopra l'Asmara 
ed ocunparia militaraiBiite costruendovi 
suiiito un forte ; é ponendo più avanti, 
a Baresa ed a Ghinda, del fortini Spac­
camelo 

Uop') si sarebbe fatin nnn diversione 
per andare lid occupare Keren, 

I/Asraar.i avrcthesi dovuto occu­
parla prima perchè riconosciuta neces­
saria quella posizione per assicurarsi 
e mantenere il possesso di Keren. 

Goind dopi-ft si è detto, tulio era pro­
parato, grandissimo numero di cammelli 
e molti mulatti erano gi& pronti ; l'en­
tusiasmo delie truppe e specialmente 
degli utdoiati era grande ; quando a 
rsifi'édiltirlo venne una mattina un te­
legramma da! Ministero della guerra 
al generale,concepito press'a poco cosi: 

* Sospenda iramedlatamente !a sps-
disiiqne. Non avaniìi- altTimenti triijipa 
perchò l'occupaziono, di altri posséssi I 
per parte dell'ltalÌK potrebbe far na- , 
scere delle complicazioni nella politica -
europea » , . . . -, ,.• 

B eosl la truppa faceva ritorna allo ' 
rispettive residenze, ed ora la ferrovia : 
lavora a riportare a Hassaiìa tutto ciò , 
che era stato trasportato a Saati, | 

Corre voce ohe II veto' ministeriale 
sia da attribuirsi alt' Inghilterra, la 
quale È anche notorio come- abbia im­
pedito la formazione completa degli 
irregolari col non permettere 'si reclu­
tassero i sndanesii i soli che si ritiene 

. potessero fare buopa riuscita e .che a-
vrebbero dato il contingente necessario; 
niculre oi troviamo quasi nell'assolata 
impossibiiitA di aumentare detto còrpo 
n più di 1600 0 1600 uoinini.' E l'ar­
ruola mento, di questi ha giù. costato, 
grandissima fatica, mentre l'idea era 
di formare un: corpo di 5 mila uomini, 
o almeno 3 mila. 8500. 

Dn violento articolo 
DI UN GIORNALE INGLESE 

C O N T R O B l S i U j A R C K 

colla inflaenzn delle gonne nella poli-
ticsL tedesoa ». 

Oontinua l'artiooìo dicendo che il 
giovane imperatore Guglielmo "soltn 
r influenza, di Bismarok „ perseguiti) 
allora l i madre sua. Il conte Erberto 
Bismarok avrebbe Ini pure tretlnto il 
pnnci[it 'di Galles in tal modo che 
questi avrebbe rotta, da qualche tempo, 
ogni relazione cogli intimi di Erberto 
Bismarok. 

Parlando della campagna contro sir 
Roberto Morier — ambasciatore In­
glese a Pietroburgo — suggerita a 
Bismarok dal timore di vedere qnel 
diplomatico tentaro un • ravvioinamente 
fra r Inghilterra e la Russia pericolosa 
" per l'onnipotenza di Varzin „ lo scrt-
tore Inglese dichiara di vedere in tale 
affure la prova che Bismarck, sciolto 
da ogni freno clopo la morte di Fede­
rico I I I , ha perduto la lucidezza del 
suo giudizio e la nozione della diffe--
rcnza esistente fra il " possibile e l'im-

j Terminando, l'antore dell'articolo — 
I ohe vuoisi sia il medico Morell Ha-
, ckènzie —• esprime il parere che " la 

dinastia ministeriale del Bismarck „ 
I non sarà, di lunga durala. Il conte 
I Erberto non è stato allevato, come suo 

padre, alla scuola dell'avversitù e della 
I lotta ohe temprano le forze ed aoui-

scono r iolelligenza Egli ^ potentis-
. almo oggi, perchè la sua vece è l'eco 
I di quella di KUO padre, Ma.qttando sei I 
I pisdi di terra tedesoa copriranno i resti 
i del potente oancclliere, coluro che s'in­

chinano oggi dinanzi all' insolenza di 
I suo figlio, tollereranno ancora l'arro-
' ganza di Bismarck. I I ? 

ì j a ' rivista mensile .^rflntó)»|)w.''ày'^" 
Riìikw, jubblica_ .UBt^i'aritio^fo'rr t'Ifi 
BKmq.rck ÒyMsty .rr-e)'-^ è •destinalo. 
a snaoitare grande agitazione ed à<4ar' 
luogo ad Una viva- iri'ità'zìòiie*'pMsso' 
coloro che • oii'oon'daiip ' i l ' prinéipe'"di 
Bjlsmarck. • • " ' •''• • ' ''*''•'>" 

L'autore ' a«.oi\im'6\ .'déll'^Hiè^li!, ; pre­
tende' -che Bisina'ioì; ,òonv'mtó,.onB, ;hs. 
.8ol.i pochi, anni, di v,ittti 'si è , proposto 
di.fopdare nna "dinastia hisDiarokia6"a„i 
la-quale 'perppt«'etS-iì s'u'ó 'nOiue' 'sllé 
più al^e^sbraraità'd^l p^t^ijél'.V ,/,' , . / • 

'Tuiti'i'gli,jat'ti;,e tittt'^i'.ie parale oglì^i 
quali J span^alièzó ,da;ì qualche.rtewpo. 
V Europa,..sarebbero gli>'^piiodi ''àC'ùttì' 
speiiié dì'.'giteWà/dl.'^/góeasVoil'» „ ini-' 
pegtiata iii'̂  '••tia^à'l'p '^fijf'é^'h la.i*(; 
rezioriB''c(«gli .affari .a)' o<)nte, Ethertà 
Bismarck 4opo Ja-morte udeli'p'adre 
suo. •',. • •[•/• '-'. • '• 

Il collaboratore SfiWi' Con,tempprary 
Review jnslste'sùl^'aispre^zd del prift-, 
oipa di J^iamarck e di suo -figlio .verso 
le. donne ini generale e 'verso "l'impe­
ratrice Federico i.n jiartioolare.' '' 

Egl 1 ';*^rtteùdy .ohe i.mézzi',iiitellet-
tu,ali idi.BisRjWc^ i.ndeh'o.lJ89anp visi.WV 
megte,'che .diva^itai.iri'eSo.lutQi.ìndeQl^P 
nervoso,' « cita come.prova- ali'appog-

' gio, questo fatto ohe 'là -vigilia' del 
giorno in ouiOFé'deriooIII'firmi il de­
creto'ooii cui cÒBgeiĵ Vft • i l 'ministro 
•Pnttkamer, spintovi 'slà.1 cancelliere, 

' questi, r, indomani delia piibblicazione 
del decretOj gride ohe l'itnpemtora era 
andato troppo olti-e.^ " ' ' \' '. " 

Lo aòrittore'.inglesé,' affejjmBj poi ,clie 
Bismarck non seppe dissimulare la sua, 
soddisfazione quandomori Federico III , 
« ohe gridò 'doine' ^ ormài la "erti finita 

L'ultima voloiilà del principe Rodolfo. 

Budapest 5. Jokai pubblióa nel Nem-
Siel la seguente lettera dì Rodolfo al 
capo sezione Szoegynyi: 

" Le miiiido un cndioillo aggiunto al 
mio testamento. Agisca conformemente 
al codicillo e'al testamento . fatto due 

, anni sono d'accordo con la mia con-
I sorta, .Trqvfirà. • nel ,mio gabinetto, da 
I lavoro nel palazzo .imperiale un tavo-
' lino dì cui aprirà " i l cassetto colla. 
' chiave d'oro unita a questa lettera ;. 
' esso contiene i mici scrìtti che la in-
' carico di sistemare lasciandole la scelta 
I di quelli da pubblicarsi. Debbo abban-. 

donare la vita.. Saluti da parte mia 
tutti i buoni amici e conoscenti, y iva 
felice e Bio benedica la nostra cara 
patria. Suo' Rodolfo ». • 

Il varo moiivo del suicidio di Rodolfo 
d'Austria. 

Persona bene informata della vita, 
della Corte viennese, scrìve da Roma 
il vero motivo del suicidio dell'aiclduci 
Rodolfo: , . . - - • • 

Ls\. bellissima principfssa Agltija 
Auersperg, ventenno, intima amica del-
l'aroiducbessa 'Valeria, sorella di Ro­
dolfo, si è fidanzata or sono sei setti­
mane al giovine principe Adolfo Schwar-
zenborg, il quale j^lorni SA veinie a sa­
pere esser la principessa Auersperg 
incinta da due mesi, e ciò per opera 
del,principe ereditarlo Rodolfo. 

Come è ben .naturale, il principe 
Schwarzeuberg mandò a sfidare Rodolfo, 
il quale da'g'entiluòmo accettò il duello 
cosidetto americano, e tre giorni dopo 
aver eslralio la palla' nera, si fece sai-
lave le cervella a-'lleyerlirig presso 
Baden.'i . ' ' • ' 

Bi questo si garantisce la scru­
polosa verità, 

BàLLA PROVINCE 
B ' c r lliiMt f r r r o v i t k c<-«>Mn-

l i i l c i t f i» l ' o r d t - i i n t i r n M a -
o l n ^ o . Nella sala del Mnnioipio di 
Pordenone invitati intervennero', in­
sieme al rappresentante del Comune, 
quelli di Maniago, Clant, Barcis, Mon-
tereale, Aviano, Cordanons e S. Qui' 
rino e i deputati provinciali signori 
Roviglio ìng. Bamiano, Monti dottor 
Gustavo, Marsilio Federico, Faelli An­
tonio, Zanusai uvv. Pietro, Guarnierl 
dott. Valentino a In proposta di una 
ferrovia economia da Poidenane a Mfi-
ningo fu discussa, accettata alla una­
nimità, e le basi del Cunsoritio furono 
solidamente posto. 

P l i l i n a n o v n , (i febbraio 

Un ballo di beneficenza, 

(M.) Sabato prossimo nel nostro 
Teatro Sociale avrà luogo una grande 
festa da ballo mascherata, per cura 

delift Congregazione di carità, ed a I 
beneficio dell'Asilo iiiftihtile. i 

L'orollestra'larà composta dei- mi­
glici i -jwofessbtì di? Udine e Palmanova 
B diretta dall'ésinlio maestro 'Luigi 
Casiolt. -, 

UiveHimentè e beiieflcenza ; ecco dt^e 
scopi ;ft ' atti pil(> farsi buon viso ti è 
àà speràrfei' tfhS approfltìapdo della ter^ 
TlJVia, vorrk'iino favorirci nnólio degli 
ndinasi. .' . - ' ,', 

, TCiti^cn-ntii, 4 febbraio , . , 

Le tioaifflane' del professore. ' 

(Prelu^t'<f in j$o diesis), 

Il prof, signor L. A. Vlllolta, oltre 
ad essere un j«otto oottiè gli altri, è, 
anche bommo 'direttore' dÌdntt!(!o dfelle 
«duole oomuniiii di Taroento al cospetto 
di Dio onnipotente o del celeberrimo 
don Mattato delta Pipa. Gran fortuna 
in verità pel.nostro p<vero paese, 

Il signor L. A. 'Villotta, professore 
eoo. eoo., mangia e beve e dorme e ve­
ste panni, preoisfimente pome uno qna-
Ittnque di noi ihiseri radrtali. Ma ciò 
che oostituisotti" la vera caratteristica 
del signor .'Vii.idtta, il suo fiìiie di cui 
vS raAggiormente; superbo i ma ciò ohe 
fa^diatingiidré'tfd occhio 'tiudd,,ia sua 
figura fra la vii turba degli uomini, 
magari a millanta djilometri di disian­
za ; ma ciò'ohe Valsa, iv'oullócarJo cosi 
vioind ài ortor diii'o, e tetragono di don 
Màrcio;' —" è ' ì l suo pietismo.'.spìnto 
alfa ennesimÈi 'jid'tenza.'...'" 

Oh ma via, jiaro ed ottimo Luigi 
A'htòilio,! Non.'ini faccia, le bocoùccie. 
Lasci il» po' andiire, e vedrà copie non 
si t r a t t a p e r nulla di un attentato alla 

! sua libei'tà di coscienza, ohe, Iddio ci 
guardi. Ella aa.tper esperienzàpropria, 
ohe qui, Biillè rive' del «acro Tnrro, il, 
pia sfiigktato ' dé'i sniifeiliatli sìa gglio 
non sia "ptófassóre, può sbizzarrirsi a 
sua jiosta, in lungo ed in largo, senza 
tema di S'jàpilar'è nel favore dèi pub-, 
allòb compatimento. E 'non creda mida 
ohe qùps'to-'iin'perluibabile spirito di 
tolleranza,'^uale ella ebbe il matto 
placare di nsoòntrore, presso', la gene­
ralità' del .'tafcdntlnj 'non clericali, 'sia 
pròprio sdàturìto, ' cqnid consfgjtieiizai 
neOeàsBitìa,; ifà novus .oi'dtf , Inf'iaBriitd 
àcl'bjierà'Jriiicipal'é del' sud gl(),ridso 
p:itronò'.''Niènjt6„ affatto, ',11 " fenomeno 
r.rp'pr889ntà''ffHa,'è'ó"stanie tradizione ,iu-' 
oàr0,-'6"'H8fttya-a--'diVitl'ura nell'ordine 
dèlie mànifék'aSsiot)!,etiche degli ' indi­
g e n e •de'élt,'"80t!lliààflà^i.1adtd 'è ve-' 
roV."ohl'|ìi-,td^pl.M'veoóh.io regime, dì 
esetìrata c|iefnofÌ0|','gli- stessi paolotti ai 
móétkvano^'infeftofjntolloranti. ' , ' 

'Dunque slatóòintesi.- Il sig. yillotlji 
è BjJHmtiné' iibdVò, • ógni' 'eccezione'ri­
mossa,' (Ji ' jr<?v.vede're"a-spo capriccio' 
oosl'p'ér ì .bisogni'del ' tóo'corpo ootjie 
per quelli,dell'anima' 8,iia. Sono cose 
queste che riguardaao ini solo. 

ìfo', non è del sig. Villotta uomo, ch'io 
intendo bòcuparmi. Cittadino dì'I'arcènto,. 
io parlo del direttofè dèlie scuole pub-
bliiàe di TaroOnto. Il ,qua.le,, col suo i-
stérismo religio's.o applicato alla peda-, 

' gQ^ia,''sem.bi'a;v.ogfi.à''i ad o p i oo^td. 
traBÓinàte nérriàia.dio'la sentasi ina, 1-
stìtuziohe allo"dì' lui dure affidata. , 
> La pubblica istri]ziai;e soltomes.^^.in 

, tu t to ' e 'pe r t'ut'to al sapiente "àrbitóo 
;,dell'»-testé'tOnsffWte !•'la' sqnola,fatta 

marioipio'della'siigìestia. ',Eoqo- la,",'9iia 
divisa;"' ècco" là fua 'fissazione, i l 'suo 
ohitìdo,-', ,',,'_'""'•'. . ' , 

.'Ne'voltìt^.'niU'f.pr'ova? • ', .' 
i, Osseri^a^e Tedlflcarité 'spettacolo, cjje 
I nelle via' "di' ,Tàr'oejitd 'viene 'ofBji;tò. 
,! fffatis tntti i saliti giórni della' s.ettir 

wana'i eccettuato, patumlmentè, il 'gid-, 
vedi,' la ddmeiiioà'd'I*.altre, feste ,dp^ 
mandate. Voglio ,'difé', la, procBssjijoé 

'' mitad-didattloò-pìsèiaipentiàticài dovuta 
•' al'genio oreatord'ddl"sig.'',Yillotta'.', Sf-
'J gni'te ' qudsta jil'ooeSaìone ^{l'̂ 'ao, pjiss'ó,' 
'• dalla pòrta 'dell(i 'sdildla,,, a,lia , por^ù ' 
i' della'fblesa. •{ fiiiìpiuireftii ' prdiflafi iti 
I doppia fila, si dividono,, in', dr.appelijj 

ogni drappello' oWrisponde'àd ìina'olas-, 
86 scolastica'* ed è,' scortato, a) flf^ndo ' 

' I sinistro 'dal' rispettivo insapnaiìte. I do», 
denti « parte, de! docenti pcjr.tano.ns 

' berrette uniforme : si' distinguono don 
bordo graduale' i berretti dei maestri e 
quelli d»S" alunni oaplsqtiadra e ivom-

• b()tlìeri,,L''l!iocadOmioo berretto poi (u-
I nioo''sijo vantaggio indiscutibile) è per 

se stésso'm»',.*S(W(uo' fra gli allièvi, 
polctiè ' v.ala. a''sottol|riè;ii^e nelmodo pili 
evtdb'nt'è''la• bate([oi'if^ '̂ij|,eì miterabili 
elle nori possono dàrmJij'JussQ ,di prp-
ouraraelo. - Jl sigttor p|lùtjR, Il nostro 
sig,'Villetta, dupe,,jHp}'%o della co» 
lonna; assume lî p^V!, " ."." at'ogg'a-
"me'ntd dì fierezza impossibile a descri­
versi.' Ritto della pereqpa, dòn la testa 
Vn po' aprovesciat» R aetteptrlane, gli 
O(io{|ì sfavijlspll di gloria, egli incede 
avviluppali) nell'aoipio' ftrwiolo, oao-
eiando di tratto in tratto il grido, or 
grave ed ori asulo del comando. — 
Attenti I Marche l..,, Uno due, «no due, 
tì su su pestando la polvere od il fati­
co della strada, fino all'incontro ' dello 
apigolo sud-ovest del campanile'di san 

Pietro apostolo ; il quale campanile, 
sia detto tra parentesi non può iiccor-
gersl delta scena eroicomica che ai dì 
lui piedi si va ripetendo qnutidiana-
mente. 

Qui cade in aceoncio di avvertire, a 
scanso di possibili equivoci e ntalintesi, 
che so lo signore maestre e le loro 
allieva non parteoipaiio alla cerimonia, 
ciò non avviene per colpa del direttore ; 
tutt 'altro. Il direttore ha ricorso a 
tutti i mèzzi affine di evitare lo scan­
dalo di tale aatonsione ; ma non,.ne 
venne a capo di nulla, Le. signore mae­
stre, con una pertinacia degna di mi­
glior causa, insistono nel deliberato 
proponinu'uto di oiegare il loro concor­
so a quella ohe i mais intenzionati si 
permettono di chiamare una insigne pa­
gliacciata. Pur quanto è dato giudicare 
cosi tt lume di naso, esse oredonn ju 
buona fedo che il loro compito oqmìn-
ci e Unisca sulla porta della scuola. 

Ed ora badate, vi prego, al. gran 
quadro finale. La colonna sì arresta 
immobile nel bel mez'.-.o della piazza, 
mentre i maestri subalterni sì tirano 
modt'stamsnte in disparte. Tacìono cj-
me per incanto i clamori del mercato 
(notate ohe 1 azione ha luogo alle un­
dici di mattina, l'ora fissata per l'in­
segnamento religioso nella chiesa). Per­
sino Titute Miedì smette il suo ritor-
iielio f.Vìoa i'Italia eia libertà,. 
Padrone a.-soluto del terreno, e centro 
d'altruziono di tutti g i sguardi, il prof. 
Vìlloda pdssa in rassegna la sua trup­
pa e ne accoglie l'omaggio espresso luac-
ohinalmente col saluta militare ; indi 
lan iota una sbirciatina al santeae che 
aspetta sorridente sulla gradinata del 
tempio, con un gesto rapido ed ener­
gico intima lo scioglimento. Bette fatto: 
ecco lo scompiglio generale ! spinti da 
una certa forza irrcsioiibile, accumu­
lata duranti! le ore di lezioni', 1 bam­
bini sì precipitano, come tiume in rotta, 
versa il muro del campanile ; il diret­
tore, che ha mangiata la foglia mot'o 
solilo, si precipita a sua volta contro 
gli assalitori, i-aoiileghi nella loro in­
nocenza; i bambini accennano a tra­
durre in atto il loro recondito concetto; 
il dir«tlore spiega l'ampio sua mau-
tello a schermo del muro minacciato ; 
i bambini vogliono ; il direttore non 
vuole; i bambini insistono strillando, 
si contorcono, guizzano e..-, aliìmèì 
quelle umide e funiauti strisele ohe si 
disegnano verticalmente sulla severa 
faccia del muro, non lasciano ormai 
alcun dubbio circa l'esito della strana 
lotta combattuta, di poema degnissima 
e dì storia. Gli scolaretti ' entrano fi­
nalmente in ' chiesa saltellanti e con­
tenti come pasque... 

Ma gì dirà; e il Munioipio? 
Ed io risponderò con un' altra do­

manda: e la'Canonica? 

Qhióssul. 

GKONÀGà CITTADINA 
' I t>u«itrt I tol t i^ . tMtl , L'on. Boda 

fu'" dalla'giiirita generale del bilancio', 
eletto'presidente della sdb-ginnta dei 
lavori pubblici e dell'agricoltura.- ' 

' i L u c e é l c K r U ' » . l e r se ra in ta t t a 
là città veline ooinpletamenfa''rialli-
vata>la illuminazione à'luca elòtttìca 
con esito buonissimo. 

' i l k s i s n é i n a ì n n o n ^ r a r i u T r l i i -
l a n » . ' L'assòóiazioue ég'rarìa friulana 
à convocata in seduta" ordinaria' pel 
giorno di sabato 9 ,porr„ ore l pom., 
per trattare dei seguenti oggetti !' ' 

1, Comunicazioni della'Presidenza ;' 
2.,.Nomina del Vicepr.esjdejite,;!-', »' 

• 3. Relazione della Coipj^i^ioite' in-.. 
caricata di proporre i ineizi pcf eser-
óitare'una so'rvèglìanzk' 'efficace "co'htru 
l'invaaionei delia fillòssera in" 'pr j - -
viaola,'..' ' -. ' ' '• • • •• •. -
, • < » ' W n t n l l i l n I*ah t i i l n i i i i n , 
P n r a u n . Leggiamo nella Gazzetta 
di. Parma: . 

La seconda rappresentazipne della 
Gioconda fu. un nuovo e più segna­
lato tjionfo per la celebre signora Pan-
taleoni. Essa ha, a dirittura, fanat'iz» 
z.ito. Applaaditi.ssÌBia in ogni suo 
pezzo, anai- in ogni, sua- frase, nel 
quurto- tfttQ. fece,andava'tutti, in ,viai-

i Dillo, Bisqgha riii^ontara,,a iiaoltissimi, 
anni' addietro, per ricordare lin eguale 
entttsiarao ed . uria " dommbzione ódsi 
oompietii: 

lersera, dopo la sua aria del quarto 
atto, la .oelebre.artista è stata rega­
lata, di una oolòaaiile casta di fiori ~ 
dma'ggiq d*"* slgporina Giovannonì. 
pacchi '•• ròènire ii'pub'blicd p'rofom-
peva in frenetici applausi, (che pareva 
aoit,.ddve88eio più terminare, 

C o i N i i l i n x l o h c a«lla» r l f i l i l e -
àU'. l i l ' Hiiet lIxloiK". ' ha Società 
per la strade ferrate ' ha pubblicato 11 
seguente laanifesto ; ,., , 
' Quest'amministrazione nell'intento di 

soddisfare quanto più largamente è 
possibile il desiderio degli speditori e 
ricevitori di merci di essere ' avvisati 
delle eventuali tasse pagato in più, 
rinnova la raccomandazione fatta altra 
volta, aftinché i niiitenti espongano In 
modo chiaro e completo sulle note di 
spedizione o lettei'e di pòrto non solo 
il proprio nome, cognome ed indirizzo, 
ina ancora quello del destinatario. 

A t i l uopo raccomanda àgli spedi­
tori di tener presenti nella compilazio­
ne delle suddette richieste di spedizione 
le avvertenze relative stampate a piedi 
delle medesime, non omettendo alcuna 
delle indicazioni prescritte, poiché se-
gnendo strettamente una tal regola, 
oltre al mettere l'ufficio sociale di oon-

I trollo in grado di far pervenire al­
l'avente diritio I'BVVÌÒO delie somme 
evcntualmentf pagate in più, sarà tolta 
Ut possibilità dì ritardi nella consegna 

! della inorai, evitando anche aUri incon­
venienti di cui può esser causa la im­
perfetta compilazione dei documenti di 

! trasporto. 

{ ^ILiK'uru v m i i l i i l l g i i i i , Questa 
I volta gli eroi delle tenebre sfogarono 
I le loro ire contro un fanale a gnz ; 

quello preoisiimente ' aopra la porta 
I d'ingressa dell'osteria Marzindtto in 
, via della Posta. 
I Gli eroi suddetti poterono sbizzarirai 

stanotte, senza essere disturbati da 
nessuno, in modo da piegare il brac­
ciale ohe sostiene il fanale e rompere 
il tubo conduttore del gaz. 

I Naturalmente oggi il ' proprietilflò 
deve far riparare il guasto n sue 
spese; domani toccherà ad un altro e 
avanti con (ali vandalismi che non fi­
niscano più. 

I Possibile che non si possa prenderne 
almeno uno di questi eroi dello te­
nebra ? I 

]W»ilxi»,,4l(:l «Ì4-lA, Agli'amatót'i 
,degli spettacoli celesti indichiamole 
ruooomandiamo le -seguenti osserva­
zioni da farsi in ques.ti giorni •' 
, 1. Il pianeta 'Venere, stélla, ' del^a 
aerai è visibile'alla-'sera." ' ' '"" ' '* ' 
. 2, 11 pianetaiMèrdlirio,'il'più'vdlpoB 
ed.il pili caldo dei' mondi é>visibile 
'alla .sera, medianise un, piocolfi. c«noc--
chialei nella costellazione dell'Aquario,, 

8. il pianeta". Giove, il ' colosso' del 
sistema solare,'si-pttò' vedere «I mót-
tino nella costellaziijp^ del Sagittario. 

4. Il pianeta Satiirno, la meravìglia 
'del, p/eajiq,;,passa ì| .meridiano.-verso la 
m'ezzahotia'. E ' nella costellaziojje del 
Leoiie. . , • '*. 
, 6','Ln stella- Al^òl (vedi O'i'óldgio, 
'celeste Loretz-iG'rassi', Pai aVi4) ' ohe su'-'' 
bisce, i 1 oangiaBionto alle - ore >' 10 45 
'dei. 13 febbraio; ed ,alle 7,36 del .'16,, 
stesso febbraio." , , . „ -, 
' 6. La luce zodia'oàlè, ràist'erioso fe-
pomenò ohe • si pu'A vedete!' circa alle 
ora 8 di- sera. ,• ' '• " •"' - •' ' '". " ' 

V a l l i n e - Da.icfl nessuna.novità';, 
hèll'ànd'ame'pto, del'morbo. ,'-. . 

! • ' l ' t i f t l ro >Sonlul« ' . -Dòmani-a'sera -
ùnica serata,., .musicale', dèlie-'- sorell'e' 
P^frari. - , . . , • ,..' . ••,.',: 
; Aooom'pagnerà " al. piapo,. il niaestro • 
Fran'z • ' '- ' '' ''"''' ' ' ' ' ' 

'r<-|ifs;>'a<nnin"ln>>('<>i»rf(;ó dej-
r inficio • Centrale.di- •Rotìa," —"Rida'' ' 
voto,alla fOre 6.— 'poin. • del •giorno 5 • 
febbraio: 1889 ; . , . • :..,-'- ° pi.-.X-,.: 

i In Europa dapvessiohe' alto -Tirretio •' 
7B4 altra in Tran ilvania 753 — bassa ' 
preegijme ,m% Blando i-̂ -i elevata Mar 
nid'a., ' , , , - , , , , , . - , 
: A'róan'g'élo 749 - ' Brest '77.8.'. . " , . ' 
, Italia a4òrebàr'oAètro'alzat'd'a'a(jrd •' 
é cent ro . -'•'.• hilu, • '.'>'•',• -.- ••• '• .-^''j 
'' P.ioggie.-molte,stazióni.',-T-i ne've-Ap'<;i 
pe,nnìpo,,(j,e;ff.,Bile.B5Potenzai.-, i, • vi -' 
- Venti, fòrti, di .nord Venezia — del 
I I I quadrante centro — dì sud penì­
sola Salenlinft.' - ' '• ' • ' • ' - -

Temperatura diminuita-centro. 
Stamane cielo coperto meno estremo 

nord e Sicilia -7-; vanti vari da deboli-, 
a freschi. , , • . , 
. Barometro 759 esllremo'nord — ^ 5 7 
Parma-Potenza, 
- Mara pooo agitalo sulle coste tirre­
niche, 

Probabilità i . ' ' 

Venti ancora settentrionali a nord 
- "del n i q'ùadrtót'e'and. '. 
- Cielo vario ' —.' qualche pioggia al 
centro. . . . . ' . . _ , , 1 ., 

Temperatura diminuita, nord — bi;i-
na galol ', ' ' 

Mare 'mosso 0 agitato., ' 

fDail Osserv. Meteoneo di Udine) 

CARNOVALE 
. T r a t r » » ' iVliii i-i-vn. -Stasaei-a, 

quart'ultiino merooledj di carnevale, 
grande veglione mascherato.- ' -
- Si, dà principio alle ore 9, 



IL F R I U L I 

OoKiorTnsionl melonratOKlebe 

Sta/.ione di Uiliiiu — R, latitato Tecnico 

g^tltlliU) 5 ore Oli i.'i) 3 p jiifrt y ji. uior e 
n 9 « i i ( 

B. ri-: 1. « !0° ",̂  
ktoliii liti 10 
liv, ilei mire 7B5 6 747.8 •S0.7 :50 3 
Uini.l reiit. 81 •52 38 73 
Stilo d. eletti t;uperto mi.iiii eù{ urto sereno 
A<'quiicni4.lìt — • ' — ' -̂ 3 
| ( direzione 
1 (vii. kil m 

'-^ NE Mil NW | ( direzione 
1 (vii. kil m 0 6 ti 2 
Temi, ceatig oa. ,02 J.-i. 0 8 
T „,.,»• 1.... ( toassìoi» 6 5 
^"" ' l ' "» '° '»( minima Oi 
Tin.iiurnturi) min ma iiira[j'.i'to 2 7 

Mi lCI - l I c r l ' t •li I . • I l i n l l l i l . 

Sabbato 2 febbrujo, la tanto rinomata 
ttiaoellerin ex Giacomo Perigo, sita in 
Mercatoveccliio, i> stfita assunta dui si­
gnor Giosnè Morgnnte smproiando oltre 
DUinKo di I. qualiiA anche vitello di 
I . qnnlità, ai preisssi qui in ealce de-
acrilti. Egli promette di usare ogni 
cura poBSibìlo pel completo soddisfaci­
mento di oqlpra ohe .vo.iTRi\nQ Qtiorarlo. 

Manzo I. taglio ni Kil. l i . l.fjO ' 
Id.' • „ „ • „ I.IO 
Id. » „ , 90 . 

Vitello „ „ - , .1.40 
• irt. „ I, „ 1.21' 

W. , „ , 90 

Giosuè Morganìe. 

soci sono invitati ai fanereìidel detnntb 
ooiifratelln Pippo Giovanni, agente, ohe 
avranno luogo oggi, G febbrujo, alle 
4 e ineziso pom, movendo dalla caan in 
via Berlaldia n. Vi. 

La Bù-esione. 

V A R I E T À 

BUB TKKRIBILI DISGKAZIK 
_ i , • . , ' ' 

Un giovlnoltp.sfracellato a.Terni — Un 
operaia morto sootlato a Risii. 

Il con Ispondento del Mesusaifgiei'O 
irive da Terni : 801 

" Nel grandioso molino di Campo-
re.aìe, prasau la barriera Cdrilelio Tg-
cito, di proprietà Caeaian Bon, da di­
versi mesi addetto corto Tancredi Car­
nevali'di anni 16 di.Terni,,iibitàaie la' 
via delle (^oncie u. 1, veniva adibito 
alla palizia del locale ed alla marca-
tara dei- sacchi. . ' • ' 

Parecchie vo.lte il sig, Guido. Cft-
raauu, amministratore' e cointeressato 
nella gestione tinanziaria di qncl mo­
lino, sistema, amecicauo, aveva man­
dato a casa il Tancredi, percbà'questi, 
smanioso di tare, non si limitava a 
disimpsgaare le site v.nii pericalose at> 
trìbuzioni, ma si avvicinava alle mac­
chine, in modo che or non è guari si 
fece prendere nu dito da nn ìngra-
DBglfio, rimanendo ferito ai pel lice d«iJa 
mano destra. ' - ' 

'Fu sempre ripreso, al lavoro per in-
terqeseione del' padre o di, altre .per­
sone che si racsomandàvaao al buon 
cuore del sig'. Caruana. 

L'altra mattina, .il giovanetto 'i'an-
oredi, doveva marcare una quantità di 
eai^chi che trovavansl nella seconda 
stanza che s'incontra entrando nel 
molino, ed a tale faccenda egli erusi 
posto quandi! ud un trailo, deludendo 
la' sorveglianza dui personale impie­
gato lasciava il suo lavoro e scendeva 
nella sala sctiostante ove sono lemoile-
e le trasmissioni che danno ' iuóto a 
tutto il macchinario, 

Diipo polio, erano circa ie 8 e mezzo,, 
una fune scossa, un rumore iiiaolitò,-
nn grido disperato avverti gli operai 
che qualche grave disgrazia era avve­
nuta. 

Scesero abbasso e trovarono il Tan­
credi avvolto intorno all'albero della 
seconda trasmissione della turbina, del 
tutto denudato. Gli abiti suoi stavano 
attorcigliato sull'albero medesima, 

Il disgraziata giovanetto era ridotto 
in uno stalo spaventoso ; le gambe e 
le braccia rotte in varie parti, la testa 
fracassata. 

La sua morte deve essere stata i-
stantanca, ma perù non meno terri­
bile. ' 

Non si spiega conio il Tanoredi 
possa- esiersi fatto prendere dall'al­
bero della turbina; esso non era 
incaricato di ingrassare la trasmis­
sione, e se di suo arbitrio lo avesse 
fatto si sarebbe trovata l'ampollina 
solita ad usarsi — invece si 6 trovato 
sotto l'albero uno scalco In legno, il 
quale sembra abbia servito al Tancredi 
per arrivare ad afferrare l'albero della 
turbina per eseguirvi giuochi ohe altre 

volte pongono essergli ben riusciti, ma 
ohe questa volta gli furono fatali. 

Accedè sul posto l 'antoriti giudi-
sEìaria, il maresciallo dei reali carabi-
uieri e i! dttpo dette guardie munici­
pali.. 

II corpo del meschino Carnevali fa 
su dì una barella trasportato alla 
sala mortuarìa dsJl'ospirdale. 

Ha fatto viva impressione in città 
la fine dolorosa dell' infelice giova­
netto. 

Nella fabbrica di liquori di Chianni 
Nozaveao impiantata da pòchi.' giorni 
a ilieti avvenne ieri una ^rai'i» di­
sgrazia. 

Due operai, di cui ora non conosco 
il nome, espre .samente fatti venire di 
fuori per la fabbricazione dei liquori., 
stavano ieri lavorando. 

Uno di questi sali so di una scala 
poggiata al muro. La scala nun bene 
assiuurate, scivolò e quel disgraziato 
cadde denteo ad una (caldaia ove bol­
liva, la. fecooia del vlnoi 

Il , compagno suo corse a soccor­
rerlo, e potè estrarlo con l'aiuto'di. al­
tri da quell'inferno, ma in quale statol 

L'infelice fu'incolto In un lenzuolo' 
e trasportato all'ospedale, ove spirava 
dopo un'ora in mezzo ad atroci soffe-' 
rsnze. 

Egli è di Popoli. Lascia aleno paese 
la moglie con 6 figli, ' ^ 

L'altro compagno rl]ioytó gravi u-
etipnì alle, braccia, ma ieri stava 
meglioi' , ' '• •' 

Il "Lloyiln atistriaco in liquidazione^ 

I giornali di Trieste recano una no­
tizia che non mancherà certamente di 
far rumore. 

Quella potente Società ;di Naviga­
zione che è 11 "Lloyd austro-ungarico, 
non sa come pagare quest'anno il di­
videndo ai 'propri azionisti. Esso chiese 
al Governo di Vienna una anticipa­
zione di tre milioni di fiorini, perchè il 
"L!oyd„, come tutti, sanno, è sovven-
jsionatn. ' • 

Sembra per6 che il Governo au­
striaco sta poco propenso all'anticipa­
zione, pur avendo lo scorso anno au­
torizzato il "Loyd,, n pngara. il divi-

, dendó "prelevan'dolo ' dal fondo di ri-
. serva. . ' . ' 
I È una soluzione di crisi difficilis­

sima e che preoccupa tutti i triestini 
•• e quel Governo.' 
.L j>^ggiubgasi che lit : Direzione del 

"Lloyd„ chiese. ,pnre le sia concessa 
la véndita (lol proprio arsenale, -. 

h'Indiperidenle osservi in .proposito 
che. tale v.endita si tradurrebbe in scia­
gura per. Trieste. 

i T è t e ó R A sa ^̂1H 
P i i r i j ; ) 6. Un dispaccio da Vienna 

considera autentica, la versione dèi 
doppio' suicidio di Rodolfo è della ba­
ronessa Vertcera.' "• •' ' 

Hi<>..<il'iiin<*lr(ii 4. Il l.o oorront,» 
arrivò ii vapore tilambovd e prosegui 
per Marsiglia e Genova. 

ITlAnt<-vi<lc<» 4. Il vaporo , fibeii, 
proveniente ila Geniva, arrivò , i l 2 
.corrente. . 

Batte il primo 
' R'ato'O dà; 

Il mio tpAlo 
Legar sji. 

Spiegiiziune delJK Scliirailii iintccodeiiti'. 

' Vii-lana. 

timmii BEI PBiviTi 
K i r i i«'t.<a S.C I ( i HI n t i M I .C 

I Hiti ]»«I 'C i l ( i . 

I IJettimaua 6 — Grani. 
Martedì. Mercati fornito con circa 

760 eli. di cereali. Venduti 664 di 
I grauolHvco, 4 di fiigiuoli alpigiani, 1 50 
' di fiigiuoli di pianura. Quintali - 49 di 

castagne tutte venduto. 

! Giovedì. Si portarono circa 1S50 ett 
di granì venduti 1014 di granoturco. 

1 IB di sorgorosBO l.5t) di fagiuolì alpi­
giani, 1 di fagiuoli di pianura. Quin­
tali 66.40 di castagne tiìite vendute, 

Sempre in ottima vista il granone. 

Bialzarono ; Il granoturco..cent. 12, 
i fagiuoli di pianura centesimi —.39, 
le castagne cent. 11, 

Ribassarono,! il sorgorosso lire l.SH, 
ì fagiuoli alpigiani C tì. 

» 
* li 

Prezzi minimi e massimi. 
Jfarledl. Frumento da L. a 

—, - , grtioturco da L. IO,S0 a 12,40, 
segiila da L, —.— ii .*-,—, sorgorosso 
da L. 0.-- a I'.—, fagiuoli alpigiani 
da L. 19.80 a 19.lli.V1^giuoli di pianura 
da Cd.Q I a 14.30, 'oaltagné da hi (f,— 

a. sno. - . ' 
Giovedì. Frumento .da h. - ,—- a 

—. - granoturco da Li 111.50 a \'2,- , 
sargoroesii liu L. 6.— a . - , fagiuoli 
alpigiani da L, 19.SB a 21.^4, fagiuoli 
di pianura da L. I l i9 l a 18.27, orzo 

'brillato d,i L. —.-^' ^ — , — , castagne 
à&h.7 e. 9 . , . , • • ? ' " 

* * 
Foraggi s combpétiblli. 

Fuori ilazio 
Fieno del l 'Al la ' t qualtià 6.70 5.60 

.11 qì\aUyà 6.60 '*,àO 
„ della B a s s a , T i ' . ' 8.18 ='4.10" 
„ . ,• ; H ' t ' , ; 4;00 '3.60 

faglia da lettiera-. •;.' \ 4,80 3 . - ^ 
Faglia di foràggio ' ; -;" 4,80 4.00' 

Legna.~<!a, ftioco 

Fuori dazio 
'i-e^aa taglio te 2,14 1,94 

„ in stanga 1.99 1.74 
Carbone I qualità 7.1B B.40 

Carile àimnxizo. 
al ohil. 

I.a qualità, taglio primo Lire 1 6tl 
.» & n » l.?iO 
» . » -' * ' p 140 
» • . secotido' » 1.80 
» » ', » .,.. » 1.20 
» » , terzo . 110 
» » ». » 1 -

Il.a qualità, taglio primo . 140 
A » » , - » 1 30 
D > secondo p 1,15 
* » ,r .y. . 1.10 
» ' • ftèrzo 0 1 . -
9 » » > U 00 

Carne di vitello. 

Quarti davanti *, 1.20 
» » » 1 . -
» ' » - . 0. -
» ' » » o.~ 

Quarti di dietro, . , . 1 8 0 
» > . 1 f.O 
t » . 140 

1.S ><'I'«:'V t».'»Uf.'M U iUlii t 

'ymTSsii'i ., 

Iten<I,Iia11i»iit i'il'iài. Ig<ilin-.ls8e 
„ „ A'Usoà.UugVimH 

Azìoui-Banca Nasionalo . . . . . . 
, Bftbca Veneta nomin 
n Bacca di (3rod. '̂ Tea. apmln 
„ Società Von. Coatr. QomiailGS.— 
„ CotOQÌtlcio '^oacz. nomla ItJ'tO.— 

Obblig. Prestito di Yenosift a preoil | '̂.i.9Q 

.130 
im. 

a vUis . a tre 
Cambi .Bcac. da . a da 

OlandA . . . . 3 >/• —.—- — i — —-'.-". 
Gerniama. . . 4 — —:.— " _ . . , - L - VUfià 
1^'rànoia.... 4 — 100.B5 iOO.80 '--^i— 
Belgio . . . . B — —. -. ,*.. . -._ 
l iOndra.. . . 0 — 2,').lil 35.2' 25.21 
Bvî sora • . • i - 100.16 IQQ.S.i . -9 
Vienna-Trioa, *'/, 3037/8 llUlt/̂  ,—. 
B&oaoni aastr. 310,-- ì ii:/a —.-— 
Pezzi da20 fr. — —.— —.— —.—-

TOSHSA ó 
Mubniare,' ili! 
Lombardo" '"• 9 
Austriaca . 21)0 
Banche Nai;. 
Kapot. d'oro 0 
Capi. 8U Parigi 47 
„ su [londra 120 

IleD.Auatriftca B.Ì 
Zecchiiii ìmpcr. 5 

' l'AUJOl S 
JSflnd. Pr. a VII «7 
Kend. B»/jpor. 58 
Rond. 4 Vp 104 
Kend. italiana 
Cam, au Land. 2{j 
CpmDÌ.MiaD M 
Qlib.ferr.Ttal. ilOj 
(Cambio ìtal. 
llendita turca 15 
Ban.diParigi i;8$ 
Ferr.-tiuiiflino 4'i.S 

0.— 
26.— 
21. ,— ! 

S l l ' . -
86. -1 
,̂ 6.-
rii'i,. 
67.-

U. 

J\ ,-Berl.l21.-16.-123. 
a.-,.-',| FIRENZE 6 ! 
I/i™-iRond. italiana OilOS.—-
. ,— Oamb. l̂ ondra 3S 1°T-" 
1/4—, „ Francia 100'it'!--
37.— " Az. Forr.Mor. 7dO —; 

Mobiliare aiìa. 
ÓO. -I 

Prcat. egiz. 43G —.— |Iii"loge 
LONDRA. 4 "1 

Pre. Bpapi. est. 74 
|ìaucft sconto fi3>i 

Cred, fond. 1367 
4ziqqt Suoz 23 5 

i l i ' J iB^ 

DISPACCI PARTICOLARI 

da.^,. a ,̂ 
flil.^-Ì''-ili.'.+0 -
9i.as M.t>s 

2%n 

128.80. 

26.2q 

Biùica 'Nazionale 6 Vv ' 
Baiìoo (li Napoli 6 Vf — tnteresjil un antld-

pazloiiQ Uemltta 6 "k e titoli garantiti dallo Stato 
aotto'forma di- Conto Corr. taaaó 5'^, p. "lo' 

(JHJl»tQV.\6iilhuii 
llend.JtaU«w tin 76.— 
Az.Baa.Nàz," 20(15 —.— 

„ Mobiliare 87^ —,-- • 
„ For. Mer, 7 N I ~ . — 

„ Medi», 1117 60,— 
ROMA 6 ' . 

Rond. Italiana l̂ n (iq.— 
:|Az. Ban. Qen. asseiu.!,-
9 MIIi'ANO 6 •" I 
iill=nd.>t.flq.7-',-,<i7i-
•ì AH. me». —,—, .-r̂ -,— 

I _ ,Cam.Lon.26.1Q.-» M.— 
0Ì.— '\ », Fra. 100.40. 36. 
2o!. 

, .™.™ 9!)8/lf! 
Italiano 061/4— 

i_ I Mobiliare 138 60.— 
J Austriache lOd 70.— 
lltorobar()e —1—,—. 
||JlCIld,lt»l|ftn^ «Qfio.Tar 

PABIGI 6 
Chiusura della sera Ital.' 90.07 
Jjltrclil lS!J,-<0 l'uno —,^ 

, nfJSKA « 
Rendita austriaci^ (carta)- 83.91 

Id. id. (are.) t'3:55 
Id, id, (oro) l-l.SO 

ymixì. 12,06 Nap, 9,04 
MII'ANO f) 

Rendita Hai, 96,70 sera 93.fi6 
Napoleoni d'ove 30. 

Proprietà delia tipografia M. BARDUSCO 
BiijATTi Ai.iassAKDiio, gerente respons. 

Pei Bachicultori 
' Avviso iflteressan'issinio 
Società internazionale sericoia 

iSoiio jipprfe 1» -iiHti,srrixÌ0Jii pe- Ìa esm 
f'gm Srrlca 1886 al Seme liiichi n hotitilo 
giiih neìlulare, .tipo cliijsico, garantito a 
lern d'infi'.nioiie ed .iminuno ila Qacideeza ed 
atrofia, prediiato alle segmenti eaposixionì ; 

CapiSfttras ISSr, Parigi lS7g IH8$, Cra-
ìo»ii ISS'', IVrpìgiiiiMO 1878 7R-83. Grai 
ISSI, GPnova I87D, A'reKO I'85, forino, 
1884 85-86 n-gioniilii di Siena 1887. 

Il seme della Societù interniiiionale seri­
cola e.iii'ndo eia pili unni (oltivaf'i in Pro-
vincin, il liiiilHIiio l'liiinno gii) ilai» i enl-
tivatpri RÌPFiai.,t)r)nfczii)ii.'itn uelio m,-iritliose 
regioni CaseidÌ7iesi nei Vnr o nei t'irenei 
Jirieiituli, ovunijufi in ro-dia non ha ami dato 
meno.di cliil|{. 50 per oncia di gramuii iiO. 
Come il solito .ii vende a l , . U pcrnnciai 
pngainento ella cciiiset<ii i, «ppuni a L. 15 
psfieniento al raccolto. 

to fi secl<i anche et prmUiUo del 18 per 
rento. Le doni inde dì Kattnsorî ione pel 1889' 
dovranno «ssern • iudirìizat>s al sottoscnttoi 
Antonio (ìriindis in S. Quirino. uni'".o rap­
presentante per le prouncie Venete od ni tuoi 
agenti ijiituiti nei contri pili importanti'. 

i>. Quirino di Pordenone, affusto 1888 
^nfoiii'o Grandis, 

Agenti rnppreaeiitnali in Provincia di, li-
dine : ' ' ' ' 

IM raanil.iinanll di La'isina, Os'dKiìpo, 
Pnlinanovii sig. flerWi' Angelo ili Federico 
di Latixana, 

Pai wiwtiafjietìto, di Snelle sig. Ckitxyttdict, 
Givsoppe di Domenico. 

Pel iniinilMineiito ili Miininf̂ ei, sig. SlefH' 
nulla OsvaUo iietto Sedran di Mnniago lib 

Pei Cornnni di Pacdis e ' Aitimis-'Siftnor 
Piccol' Adriw a maestra ehm di AitimM, 

Pel mandanii'iilo di Cividnle 's<g. Straz-
soluti Fritnf'e.'ìco di Cividale. 

Pel niundniiienio di Tnrcento aì^. Cricco 
Domenico di, Ninn'a. 

Pel Coniiini dlBultrto .sig. Tfdone Vaten-
tim di Antonio di Hultrin. 

Pei ninndamiM ti di Udine e S. Daniela 
sijr. VinceiiiK Cecchini di Pentìanicco. 

i nundimeiiii di S. Vito i> Spilimbergo 
dovranno dirèitnini-iite rivjigerai dal sotto­
scritto in San Quirino. 

Antotiio Qrandìs 

Chieilete Gratis Saggi ed Abbonatavi 
ai'p'u splendidi e più l'co.nomici giornali 

di moda . ' , 

LA mu ì 
dia il 8(u(ijf)»'(i ytlL\\\0 €ì U edizione 

fjMDCusu iiUitoiatU' : 

1750,000 copio per ogni Numero 
iji 14 lingue 

U. HOBPLI, Editore in MlLiNO 
edizione comune L. S 

di lusso L. I O ulì'anno 

K niìLLA l>U^IILICAZIUMi .MENSILI! 
HICCAUEN'rE ([.Mi'STItA'rA 

• M'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diratta dal prof. E. 

Ile Marchi e .dalla signora A. .Vertua 
Gentil'e. 

Un fascicolo al rae.ié'di filpngino in S 
L. 1 5 all'anno Por i giovanetti e 
lo giovanetto dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
J'An!'HJni,stra;i'»nedtìl Ft'iuli in Udina 
Via dplla Prefn.ttura, (i, c\ovo ai di-
.'Stribulscono ffrqlis nflineri di saggio. 

• PRESSO U CARTOLERIA 

MARCO B\liDlISCB 
Utlina ~ Via Mercatgvecofiio — Utiine 

Deposito esclusivo 
a prezzi ili fabbrica 

della Cartiera Reali di Venezia 

Armellini de Colle Maria eOomp. 
AVVISO 

In via (limona al il, 72 ai vende 
VINO dello CALABRIE al iniiiuto e 
recapito per 1' ingrceso al deposito, 
suburbio S. Lazzaro n. l l l - f a prezzo 
fisso ed al massimo buon mercato, vino 
olì» ai g-arantisoe genuino contro (jual-
siasi analisi. 5 

AVVISO Ai BEVITOHI 

VINO P0GLIES5 RIBASSATO 
OSTERIA ALLA CALOTTA 

Uiline, Via Rialto n. 15 

Il sottoscritto Avendo acquistato, una 
forte quantità d'eccellente 

Viiim eli l lnrlèi iu» 
e non aven lo il transito per 1' Estero, 
è intenzionato di rivenderlo ool Irlbaeso 
di centesimi IO al litro e cioè ; 
quello nero ohe si vendeva a cent. 60 
ora si smercierù a contesimi fiO at litro, 
il binnco eccellente che si vendeva a 
cent. 70 ora ai smercieri^ a e. O O al litro, 
l'Aleatico im'pareggiabilo che si vendova 
a ceni:, 80.ora si aineroierà a cent.. 90 
il litro, ed il Moscato finissimo appas­
sito a L. t,mp. 

Garantisce pure la naturale boat*, 
del vitto da. Ini posto in vendita e, spera 
cine non gli mancherà la btiona aooo-

.^.glianza diél -eotiaainatorl. 

rfa L'BBeroenìii. 

D'affittare 
I varie stanze a piano terra per uso di 

scrittoio ed anche di magaiszino, situalo 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
leutinis. 

Pelle trattativa rivolgarBÌ all'ufficio 
del nostro giornale. 

BTSaOZIO »'OTTICA. 

Vi.\ MhaCATOVECCHlO 

U O i N E 

Completo Bs.sortiiaento di occhiali, slringi-
oaai, otrgetti ottici ed inerenti all'ottica 
d'ogni specii'. Deposito di termometri rctti-
Ilcaii e ad uso medico delle piti recenti co-
slrciioni; macebine elettriche, pile di pili 
siatemi; campanelli elellrici, tasti, iìln e 
tutto l'occorrente per foiieirig elcltrtclie, assu­
mendo aiiclie In collocuzióne in opera. 

PIlKZZi MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assumo qualunque 
riupratara. 

A.V.RÀDDO 
hoti porU Tilkita ~ Oasi Maâ illì 

Venclita Estseuza d'aceto fii 
aci'sto (fi puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESEMl'ANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
ili ìtl.uluicu 

primaria Ca-sa ti' esporttizione 
di garantiti e gonuini Viui''Ji' 
Spagntì 
mni i t i ca — ^n<i«)-n — 'KcreM 

, Vwrtw —- j%li<<iuite rrr. 

^lirniitisa, Sig. KoÀIrnial, 

-T FnriuaristH ,n Milnno. 

PirfOf ili T'ITO. H raornii XM-i. 
Ilo ritardato n diirln nniizie IIPIIH min nia 

imia per avti.r voluto Jiniirnrnrmi ileltfi scoiii-
par.'.-a itelJa «lo«Rft. pvipnrio f<'vssìin og-fii 1*1*--
Hiari-ufftlH 'In iiltre qiiiiidici friorni. 

Il vtitei elo,{iiire i maidici ctTetti delle pil­
lole piof. t>i»rSu e diilI'Opiiiio tiiilsamir.r> 
CJuvrlit , e lo stesilo come pretendere hjj- , 
giungere luce iti sole e auqua al ira,-)), 

Basii il dire ohe mediante la prescritta 
•cura, (jUiiluiiipie aecimita ViScn^trraiKtn 
deve Aronipanrc, che, in unn parola, «ono il 
rimedio infatliliile d'ojuni ìnfejmne U) mnl.-it-

e .seprete inlfruft. 
Accetti dnnijiM la e.spreasìnnt più (ìnccrB 

dollH nini î r-illtnditliT aneli») in rapp'ino al­
l' iiiiippinitiiliilitù nell'e.>ie^uiru ogni eoiimn.s-
nioiie, nini itKgiuKgii L ÌO SO per altri due 
vasi U u « r i n e due «ratole l ' o r t u elio 
vorrà spcdirnii a inezju pacco postale. Coi 
sensi della piti perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111.' 

Obt!l!gatia.<i, L, n . 
Seriven; frai'rn alla fnrmaoia GaUfani. 

mmmmmm 
In via della Prefettura-^Piazzata Va-
lentinis N.' 4. 

Par trallallva rivolgersi alt' Amtvlni-
ttraxlone del «Friuli». 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina] 



IL F R I U L I 

Le inserrioni dall'Estero per ÌÌ!J?'WMÌ; si ricevono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
' E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'AmmìnistrasBione del nostro giornale. 

Fartenio 
DA ODJMÉ' 

uro 1.40 «Ht. 
, ji.ao tDi. 
,11,17 >nt, 
, 1.10 gain 
. • 8.2(1 .• ' 

OMHIO BELLA FERROVIA 
ÀyrW 

omnlbttt 
dirotto 

onìiiVuB' 
'ont&ibnt 

A VtiìftnA 
ore 7.— «DI 

, 9,40 u t 
, a.20 p,. 
„ B.43 p, 
, 10.10 p. 
. ll.lO n 

tuttm»-
DA V B H K Z U 

o n 4.40 i s t i l i r n t t s 
, e, 16 t n t . òunfbbii 
, 10.40 «ut. omnibaB 
» SI.Wp. d M t t o 
, 6.20 , OHnibQii 
. 8.45 , ailiti i 

Arri Vi 
A nniHi 

orr 7.40 »nl, 
, lO.OB >at. 
. 8.16 p 
, 6.44 p 
, 9.65 p. 
. 2.23 «n 

UÀ CIS!MC 
0 f ri.46 tttt. 
, 7.48. ras. 
, 10.25 u t . 
- i.T- ». 
„ 6.69 pi 

OMtllb. 
diritito 
ooinlb. 

• dtwi«(t 

A PDMflSBtlA 
ite 8.60 >lU 

> S.46 «M 
t 1.82 p 
. 7.23 t> 
„ 8.22 p . 

DA WINTBHBA 
or» 8.20 u i t . 

t » 8,65 , 
. 2.24 p. 
» 4.60 p. 

1 , 8.115 0. 

nnnlb. 
dirotto 
omtub. 
o n n l b . 
dIvMfen 

A DDIMK 

or" 9.16 «ut 
. 10.65 , 
, 6,10 p 
. 7.20 p 
, 8.10 0 

DA UOIHR 
un 3,66 ant, 

, 7.68 « t 

. u.-, , 

. 8.40 p.. 

. 8 . - p. 

« ' n o 
"vMnfb. 

mieto 
OMBib. 

H 

A C0UMDN3 
' • « B.36 sm 

, 8.80 ini 
12.87 p. 

. ' 4.20 g. 
, 11.46 p. 

DA COKMONS 
orr 10,20 t i l t . 

, 10,60 Mt . 
2,46 ; , 

, 7,10 0 
, 12,20 ant, 

oanlb, 
onrJb 
mtito 

ottrtlbnii 
aliti) 

A amtMK 
m 10.67 I O . 

. 12,86 p 

. 4,10 p. 
, 7,60 1. 
. 1,06 rat 

DA BZDIIII 
ora e.—aat, 
" . ' J - I . •• , 8,46 p. 
, 8,33 p. 

misto 
A OiVIfiALK II DA OIVIBAI.S 

ore S..'!6 ant. B ots 0.82 >nt. 
. 11.13.„ 0 , . 9 . - , 

•» *'3lP- 1 ;,., 12.26 p. 
„ 8.6» p. 9 . 4.47 p. 

mlato 

omnlliuB 

A noms 
ora 7.7 «ut 

» 9.8D , 
. l . ~ P -
, 6,16 , 

HA UDINR 
ore 7,26 »»i, 

, 1,20 p . 
, 6.36 p. 

migto 

onmibus 

A ponTooii 
oro .9.62 ant. 
. , , ÌM p . 

» 7.10 p. 

DAPaUTOOR 
oro 6.— ant. 
» 1.12 p. 
n «•— P-

mìa'o • 
n 
il 

A UDINE 

Óre 7.23 snt, 
» 3,84 p, 

i » 7,88 p. 

QUATTMCI ANNI 
tll p r » « | t c r o K»«oci»!>o {irav.ito ilnllo ccnlmsi.i di letlcre iralngio e 
à' iiroriiE^iamcnto ricnTuto ililiii rara Hisiinln cllciituln o cho V:ngo noi mio! 
uKicì n ilisiwaisiono Ji chiunquo ilBSideri pri'iuiorrio coKiiiiiorm 

Cmniderifo In bnon\ quiilini ilof ipniblli in forro qui a-jlto distinti, in loro 
elegabtB, apiiilitit finitczzii Hol lavoro « di verniciatnrn; i mioi presti non 
(entoaio à lc i in i i oai ivoa-renzn, 

(N. 1) 

11 Preferibile 
Lotto riirconinnd»bilcpcr In modi-

cilS dal prezzo, i-olo fii.<io I.. 15,50. 
Con olttsiico II 20 tnolle 1., S6.60. 
Con m'nteriisiio oKiInnciiilo di crine 
vfgelale l„ 38,50 della l»r(ìhp«ii 
di mttr! 0 90 par moiri 2 (fi Inn-
ghetia. 

Chi vuol conservarsi sano faccia uso delle vero 

Pillole dei F ra t i 
lAHlca-piir^ntlvc-skiiflmorroidttlfi clin véa^nnà pr«|ifiirulc 

da oltre «Oanni ucll'antlcn 

FARMACIA FONDA 
I.MncontrnstnbUfì sqqcesso ottonìito qui ila nn^ .lunga serie di annî  

cfìTTie io prova iU grande'coirisrtinò che se ner fn, nenî ĥ  lo anipentnte ricer­
che. ci\i& mi pervengono di tale beneGco HmeitÌD, ni* ìncorfif̂ ginno a. tliffon* 
deri» inii^gìormciite onde iultt possnno fruir» dalla loro «nlufare erfìnHcìn. 

Qutsltì Pillole !)0(\o T̂ QComftndaMli sott'of̂ nl rnppnrto nei cfixi di di!!tiirbt 
cniorrcìdHiì, slìlii-hczz» ' iibitunle d'I ventre; innppett'itz», dolori di testn , 
rie<iconn di pninde utdìtà omie mìfrlior»r« nii \iinorì ds-llo stomaco, rinfor- -
xiirlo ed impedire COM le fucili Indif^tRlioni; oltre di ciò agisrono come, dei 
|)urj<t)Vo de! sun^ue rico<it tueiidone In su» crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da fiicilitare pcr&oo le ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'Udo di 'queiite, preserva da foniiti morbosi fiaittricì, itterici, biliosi e 
Vfrminosi, venendo quésti insrttsìbtlmente dtfttrutti ed evacuati. 

Riescono dì somma efUttacia-fl tutte quelle peritone elio couducono un» 
•9Ì(a sedondiria, o, cha<'fimno. poco esercizio^ o yaaf.6 ' mt^geni ad affezioni 
eroniciie; coiruso di. qursie hllole ?! procurerà no sano appetito, facili di­
gestioni ed evacoH/ioii) reg'ilari, senza soffrir il mìnimo disturbo^ ne per 
dolori od nltrs'irritazioni prodotte da tanti nitrì spedGci; di pjù, in mento 
alla loro composizione, agiscono l̂ tandtimente e possono vcmre'usate eòo 
buon sufcESso in ogni èia, temperamento e sesso. - •̂  " ' ' '"' 

Dofso e Biielodo «Il c u r a 
Chi va soggetto it stiticbezza, pesantezza di testa' e facili indigestioni 

ordinar! a mento ne prenda l'na o Due alla sera od anche fra il giorno, a 
con brodo o con qualche bibita o cibo caldo; chi poi fisse aggravato od 
qualche altro incomodo ed ubbisognasse di una più pronta azione, potrt̂  au> 
montare'la'do?e fìnù q a n t i r o Pillole, continuando od alternando & secon 
da del bìsognot.scnz» attiQrare il solito metodo dì vita, e ciò Gno a che sa* 
ranno sparite quelie itidlsposìzioni por le quali vengono prese. 

Awevienw 
Ad evitare contriuTizioni l'etichetta esterna della scatola sani munita 

delln tirino in rosso P, Fonda, cosi pure In presente ì'̂ truzroné. 
Tulti quelli che ne faranno uso sono gentilmente pregali di dìvulga-̂ e 

a presente Istruzione e'voJer rimettere informazioni al fabbricatore sult ef­
ficacia delle ates-iQ-, >_ • 

TroTsusi in tutte le principali Farmacie. 

(N. 1̂ 
L' Economico 

R, MANGOM 
So no smpreiaDuo in b'i VP 

parecdiie migliaia ; mclto più che 
la niincHSft ne ha Jl priVJlL'fiio pei: 
rc^lu^iva fithbiicazione. Î  il v rt 
letftìmatrimoniale dì minore sp:si 
perchè e costrutto tutto in un 
pezzo solo, Wpntra ali'occhio ni iiB[itrano dui. - S'Io fustn L. J5. — Con 
elatlico L. 75. — Con eliistico. mntérasw e due guanciali L. 95. Della lar­
ghezza di metri 1.50 p^r metri 2 di lunghezza. 

ANTICA OFFELLERIA 
1)1 

GIEOLAMO TOFPALOl^I 
' i i i O i v l d - a l e 

Unico speoialisla dalle tanto rinomato Qubane Cividalesi 

L'e)perienin fatta ed il sistema ili confezione e coltura 
delle Oiabavto, pormottono al f.ibbriontore di garantirle 
mangiabili e buone por oltre un mese dilla loro faljbricaziotie ; 
purchò li peso dello iiiBdesiiiii< n a m inferioro al mezzo cbilo-
griiniina. Questo dolilo parò va riacaUlito ni momento di man 
giarlo. 

Avverte obo ogni giorno iramnneab Iraonto una ed nndie pili 
volte cucina le suddette esul tane , ed è perciò in grado di 
offrirle quasi caldo a qniluiiqito persona cho no facesse richie­
sta. Sog;gingo ciò per ras:iiiiur!iro la sur nutn'ro9,i clientela 
del fatto suo. 
' Pur troppa a Cividalh m.ilti si iippropri:ino questa specialità 
a danno dui' legittimo ed unico falibric'itore il qu ile per evi­
tare ogni contraffizinao venie le suilduito {Siibnnt-, munite 
sempre di etichetta-avviso a stampa, coiisimi'o al presente por­
tante la Bruta autografa dolio stesso, fabbricatore. 

•G1R01.0.MO TOIU'ALO.M 
wij-at^g-:..ni.,i,a(-T«n, iitiiufciii ijn ««,1,1 j) , „,1.1 .)^, i>< 

(N, 3) 

La Confortabile 

I.e migliaia che se ne vendettero 
lel Rrgno o all' listerò provano 

incontfstiibiimcnte 'Ja . sua iiupor-
tanzi tra i mobili di; una casa; 
pnirbé di gioruo serve come otto-
man:!, 0 di notte si può tra.iifiir-

racro in CKinolissimo 'oHo. — Di-ila liirgh zza di metri 0 85 per metri'IQó 
di lunghezza. PreiJi tutta completa !.. 50. ' ' ' 

Spedizione imm> diala, dietro invio di caparra del 30 per cento dell' im 
porto dell'ordinazione; e del.restante palpabile ul ricevere della merco. Si 
pregano i,, signori acquirî iiti di voler indicare coti chiarezza la Stazione a 
cui desiderano di svincolarla. — IinMlaggio accuratissimo fatto gfàtis. 

C a t k l o ^ s h i )Ernt{«i t» r l c l i l e s t t k . 

Lo domande devono essere inlesiale esclusivamente alla Fab­
brica Privilegiala di mobili in ferro di ROMEO MANQON, Gofso-
S. Gelso, n. 0 Milano: ' ' ', ' ' • ' • 

Navigazione generale italiana 
SOCIRTA RIUNITE 

FLPRiO «• RUatÀTTIWO 
CnpìtiUe : 

Statutario 100,000,000 — Eninsso o vor.siilo 5,'5,O0O.BOO 

Oo33cipaic.tiiri.exi.to d.i CS-eno^ra 
Piazza Acquaverda, rimp'iiu alla Staiioim frtnrt'po 

a ' modìeissiii 

LlÌAP()&nL| Mji B1Ì.\S1LE, ìiÀ m n mi i!,P,\(llFI(10 
Pai-lenze dei mesi di GENNAIO e FEB15RAJ0 1889. 

• Per l lou tvvidco e ISucnoM-.tireN 
Vapora postille ' '• ' pàrtii'il il 

• • » ' • • ' • 

» . REGINA MARGH. . l l̂ ebbrujo • 
> ".OR>ONE. 15 „ 
Per Ilio .l'ttuwir» e Snaitos (Brasile) 

• Vapore postal.e " ' piutiri il " 

>•• V ' N C B N Z O . F L O R I O ' • S l^ebbrajo ' 
• • P O ' '"'•' -•••••• •• ':'••'• 22 I • 

Per TALP&RÀISO, OÌ.LI1&O ed altri scali dèi P&GIFICQ 

Vapore postale V Ì N C E N Z O |7^l,0| l lO. 'l'8 S'ebbrujo . 

P,>r goral per Morei e Pmmìnfi'mri all'.UflUcio (Ittlln S<t-
c ic t^ in Hdttio V ia i%<iiiil«Ja, N. 04;< ' 

Ddìne MARCO BARDDSCO u 
PREMIATO 

TABlilMEUTO A MOTRICE IBBAULICA 
i l per la fab^ricaiiione di LISTE uso ORO e fìnto LEGNO. - CORNICI ed; ORNATI in CARTA PESTA dioriti in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
piazza Giardino, N. 17. 

T I ÌT\ f% f^ r ^ A I*" I l i *̂  servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Girrnale quoti-
i I U I J 3 i l / 4 r " I / 4 ^^^^**.̂ ^ FRIULI .-publ?lica U Periodico L'APE GlURIDICp-AMMINISTRATjyÀ 

" e si assuine ógni genere di lavori. 
Via Prefettiifa,"N. 

CARTOLERIE 
al servizio delle Scuole Comunali di XJdine.-PjBposìtò carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancelleria.-• Specchi, quadlri ed oleografie.-^ Depòsito stampa,ti péìc le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opiare Pie e delle Fabbricerie. 

Via Mercatovecchio ~ Via Cavour, N. 34. 

Ì-

e» I 

w 

Udine, 1889 — Tip. Marco Bardqsco 

http://Oo33cipaic.tiiri.exi.to

